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I FATTI DELLA SETTIMANA 

Due se 
ivi 

La crisi profonda che 
attanaglia la Calabria ha 
fatto registrare nella set
timana passata due nuo
vi significativi segnali, la 
forte manifestazione a 
Rwna dei sindaci, de*.»li 
amministratori provincia
li e regionali, dei sin
dacati, e l 'ennesima pro
testa dei lavoratori tes
sili del gruppo Andreae 
i quali portano avanti la 
loro sacrosanta rivendi
cazione di non essere 
messi sul lastrico prima 
ancora che abbia termi
ne il clamore propagan
distico sulle < iniziative 
industriali », tipo appun
to quelle dell Andreae, 
che avrebbero dovuto 
guarire molti mali della 
Calabria. 

I sindaci, con la lo
ro manifestazione hanno 
rappresentato eloquente
mente lo sfascio in cui 
si trovano ad operare in 
409 Comuni della regio
ne, in una situazione 
complessiva, peraltro, che 
si va sempre più aggra
vando, che rende precari 
lavoro, condizione di vi
ta, prospettive. 

I lavoratori tessili han

no detto chiaro e tondo 
ancora una volta che sul
la loro pelle non può 
proseguire il gioco della 
speculazione e degli av
venturieri e che è neces
saria una parola chiara. 

Per quanto riguarda la 
manifestazione dei sinda
ci, un risultato positivo 
si è ottenuto poiché si 
è avuta assicurazione che 
per qualche mese ancora 
sarà assicurato ossigeno 
(saranno pagati gli sti
pendi e saranno assicu
rati i finanziamenti per 
i servizi e per il funzio
namento delle scuole). 
Per i tessili, invece, ri
mangono molte incertez
ze e la lotta sarà ancora 
dura. 

Sul piano politico, nel 
frattempo, si registra la 
risposta del presidente 
della Giunta regionale 
Ferrara al segretario re
gionale del PCI compa
gno Ambrogio il quale, 
come si ricorderà, aveva 
chiesto la convocazione 
di un incontro tra la 
Giunta stessa e le forze 
politiche che la sostengo
no per fare in quella oc

casione il punto sulla si
tuazione e per ridare vi
gore all'iniziativa della 
Regione prima di tutto 
con la puntuale applica
zione di tutt i gli impegni 
contenuti nell 'intesa po
litica e programmatica. 
Ferrara ha fissato l'in
contro per martedì pome
riggio alle ore 17 a Ca
tanzaro. 

Sarà, quella di marte
dì, una occasione impor
tante per mettere la Re
gione nella condizione 
più favorevole per fron
teggiare con sempre mag
giore forza e consenso 
attorno a sé la situazione 
calabrese che richiede in
terventi urgenti, ma che 
richiede anche che si 
metta finalmente mano a 
quella generale inversio
ne di tendenza su tutto 
il fronte senza la quale 
la definitiva degradazio
ne diverrà sempre più 
inevitabile. 

E per fare questo mol
ti compiti spettano in pri
ma persona alla Regione. 

Convocato da Ferrara su richiesta del compagno Ambrogio 

MARTEDÌ L'INCONTRO 
TRA PARTITI E GIUNTA 

L'iniziativa del PCI tesa a un serrato confronto tra governo regio
nale e forze politiche dell'intesa per superare ritardi e incertezze 

il corteo dei sindaci calabresi a Roma 

Con la manifestazione dei sindaci a Roma strappati impegni per fronteggiare la crisi 

Una beccata d'ossigeno per i Comuni 
Domani l'assessore Ligato tornerà nella capitale con l'elenco dei Comuni che beneficeranno del finanziamento 
incesso - Saranno così pagati gli stipendi ai dipendenti e le forniture più urgenti - Larga mobilitazione di Enti lo
cali, del Consiglio regionale, dei partiti democratici - Il problema resta tuttavia ancora tutto da risolvere 

Domani l'assessore regiona
le Ligato tornerà a Roma con 
l'elenco dei Comuni che do
vranno ricevere il finanzia
mento concesso da Stamina-
ti. circa 50 miliardi, per fron 
teggiare una situazione dive
nuta drammatica: saranno pa
gati gli stipendi dei dipenden
ti comunali e le forniture più 
urgenti. Una boccata di ossi
geno. dunque: il problema del 
risanamento della finanza lo
cale resta tutto da risolvere. 

Ma l'aver evitato una situa
zione di marasma, come an
dava profilandosi nella regio
ne negli ultimi giorni, non è 
risultato di poco conto. Il fi
nanziamento è stato ottenuto 
con una mobilitazione larga. 
dei Comuni in primo luogo, ma 
anche del Consiglio regionale. 
delle Province, dei partiti po
litici. I risultati di questa in
tensa mobilitazione si sono vi

sti a Roma, dove un cort<H> di 
amminostratori locali ha sfila
to per la città. 

Un centinaio di sindaci con 

ai fianchi la fascia tricolore, 
consiglieri comunali e provin
ciali. guardie civiche con i 
go-.ifaloni dei Comuni, i vallet
ti della Provincia di Catan
zaro fon la feluca e lo spadi
no: più di UGO persone hanno 
dato vita a una singolare ma
nifestazione partita da piaz
za Esedra e conclusasi poco 
lontano, al ministero del Bi
lancio. Presenti, tra gli ammi
nistratori locali, esponenti del 
consiglio regionale e delegazio
ni di parlamentari; quella del 
P.C.I. era diretta da Franco 
Ambrogio, segretario regiona
le del partito. 

Davanti a Stammati, mini
stro del Tesoro, il presidente 
della giunta regionale. Aldo 
Ferrara, a nome dei 409 co
muni calabresi, ha chiesto Io 
sblocco del credito stabilito 
dalla Banca d'Italia per argi
nare il gonfiarsi della spesa 
pubblica. 

I sindaci hanno ottenuto 
quanto chiedevano: il rispetto 
delle dichiarazioni fatte da 

Andreotti in Parlamento du
rante la discussione del bi
lancio dello Stato. 

Che cosa diceva in sostan
za il presidente del Consiglio 
su una materia delicatissima, 
come quella della finanza lo
cale che costituisce una vora
gine nel capitolo della finanza 
pubblica? 

Innanzitutto, in quella sede. 
il governo si è impegnato a 
pagare, fino a dicembre, le 
spese essenziali: stipendi al 
personale e forniture indispen
sabili: per l'anno prossimo do
vrebbe essere presentata da 
Morlino. ministro del Bilancio, 
una legge specifica per riordi
nare tutta la materia e dare 
quindi maggiore autonomia al
l'ente locale. 

« Da . quattro mesi non ri
ceviamo lo stipendio ». dice 
durante la manifestazione un 
dipendente del Comune di Pao
la. in provincia di Cosenza. 
e pur comprendendo le diffi
coltà dell'amministrazione sia
mo stato costretti a fare scio

pero ad oltranza ». Mucchi di 
spazzatura per venti giorni 
lungo le strade, le scuoie chiu
se con un'ordinanza del sin
daco perciò non poteva essere 
tenuta sotto controllo la situa
zione igienico sanitaria per la 
assenza dei bidelli, dipenden
ti comunali, le pratiche rima
ste inevase sulle scrivanie dei 
funzionari. 

Indubbiamente Paola ha rap
presentato la fase più alta di 
questa crisi. Il comune tirre
nico ha un disavanzo comples
sivo di quattro miliardi; solo 
per i dipendenti comunali oc
corrono 400 milioni. Inoltre bi
sogna aggiungere i debiti più 
urgenti da pagare: l'Enel ha 
più volte minacciato di taglia
re la luce. Ma al di sotto di 
questa realtà estrema tutti i 
Comuni conoscono queste dif
ficoltà. 

* Il 15 giugno abbiamo ricon
quistato il Comune ». dichiara 
Pino Sabino, vice sindaco gio
vanissimo di Casabona. « ab
biamo un deficit di 250 mi

lioni. se non ci accordano un 
pre-finanziamento non possia
mo fare le paghe di dicembre 
per i trenta dipendenti comu
nali. Su una popolazione di 
quasi 5000 abitanti, sullo sti
pendio 'dei comunali vive un 
decimo della popolazione; ab 
biamo un rapporto costante 
con i lavoratori e pensiamo di 
estenderlo alla popolazione at
traverso l'istituzione dei con 
sigli di rione: bisogna spiega
re alla gente che la crisi eco
nomica del Comune è decreta
ta da una legislazione che ca
rica l'ente locale di compiti 
che sarebbero propri dello Sta
to. senza garantire poi le co
perture finanziarie necessarie. 
D'altra parte le popolazioni 
— diseducate dai sistemi par
ziali e clientelar! adottati ne
gli anni passati dalle giunte 
dirette dalla D.C. — spesso as
sumono l'amministrazione co
munale come controparte, non 
comprendendo che. gestendo 
correttamente il Comune, si 
Cianno spesso le mani legate ». i 

« Abbiamo formulato per Ca 
sabona un buon programma 
per potenziare alcuni servizi 
sociali, ma la decisione di 
bloccare il credito è giunta 
come una mazzata sulle nostre 
intenzioni: ma riusciamo a 
stento ' a garantire la picco
la manutenzione ordinaria: lu
ce. strade, fogne ». 

Con Stammati è stato anche 
avanzato il discorso dei mutui 
arretrati che non arrivano 
mai. 

Vediamo la situazione del 
comune di Catanzaro partendo 
dal 1971: l'amministrazione 
aspetta mutui per 900 milio
ni: per l'anno 1972 si passa a 
1 miliardo e mezzo: nel 73 di
ventano 6 miliardi e 500 mi
lioni e nel 1975 sono arrivati 
solo 6 miliardi e mezzo su un 
totale di 13. In queste condi
zioni fare un minimo di pro
gramma diventa puro eserci
zio teorico. 

r. s. 

CATANZARO - L'aumento del costo della vita non conosce pause 

Solo a mercato nero la fettina: 7.000 lire al chilo 
La carne di vitello è « sparita » da due mesi • Due rincari in meno di un anno: adesso costa 1200 lire in più - Nel primo semestre del 76 
prezzi aumentati del 13%: un record - Le risorse alimentari dell'entroterra utilizzate solo in minima parte per gli intrighi degli intermediari 

La madre di famiglia, pri
ma di entrare nella macel
leria. situata in una via pa
rallela al centro di Catanza
ro vi guarda dentro e si 
guarda attorno. Il negozio è 
vuoto, ai ganci pendono i 
quarti di un maiale carico di 
bolli Holland. La madre di 
famiglia è quasi entrata nel 
negozio ma continua a guar
darsi attorno. 

Il cronista è a pochi passi 
dalla soglia della macelleria. 
decide di seguirla, sia pure 
da lontano. Di che si t ra t ta? 
Ebbene la massaia finalmen
te mette piede nel negozio. 
fa un cenno al macellaio che 
si sporge dal banco. La mas
saia, 50 anni all'incirca. oc
chio indagatore su tutto quan
to gli capita sotto, sussur
ra qualche parola al macel
laio che sulle prime la guar
da con indecisione. Qunidi un 
gesto di assenso. Un si. 

Altra parola della donna e. 
questa volta, un gesto del ma
cellaio: apre una mano e mo
stra tut te e cinque le d i t x 
la richiude per farne subito 
dopo apparire due dita, in 
soldoni un chilo di fettine 7 
mila lire. 

Conclusione della scena: il 
macellaio fa un rapido dietro 
front, apre la cella del fri
go, ne taglia cinque sei fet
tine, la pesa, altro rapido die
tro front, rapidissima messa 
in frigo della carne, riscoscio 
ne del compenso. 

Siamo riusciti a catturare 
questa scena dopo ore di ri
cerca. Oggi anche noi era
vamo disposti a pagare la fet
tina con il sovrapprezzo di 2 
mila lire rispetto alle 4.800 del 
calmiere. Tutti i macellai che 
abbiamo visitato ci hanno 
guardato con diffidenza, quasi 
fossimo agenti delle tasse. 

per poi rifilarci un netto rifiu
to: <i No! Carne a Catanzaro 
non se ne macella, almeno da 
due mesi; quella congelata 
non arriva, c'è soltanto car
ne a minore ». carne di maia
le, le fettine non c'è ». 

Due rincari in 7 mesi per 
complessive 1.200 lire circa. 
Aumenti questi che fanno sa
lire gh indici più complessi 
de! costo della vita in una 
città che non produce ma con-

! suma e firma migliaia di 
I cambiali al giorno, che ha 
I centinaia di fallimenti in un 

anno, iu ta negozi, terziarizza
ta fino alla sclerosi. Infatti 
il capoluogo calabrese, tren-
t'anni di predominio DC. se
de deì'.e più facoltose fami
glie democristiane, vanta un 
record, quello del maggiore 
aumento del costo della vita 
nel primo semestre di que
st'anno. 

L'aumento registrato dallo 
ISTAT è stato intomo al 13 
per cento ed è più del dop
pio rispetto a quello avutasi 
nello stesso periodo del 75. 
E se si tiene conto che l'in
dice nazionale è cresciuto del 
10.3 per cento il primato del 
capclucgo calabrese diventa 
ancor più significativo. 

Come è possibile che tutto 
ciò avvenga è presto detto. 
Primo: Catanzaro non si ser
ve per i suoi approvvigiona
menti che in misura irrisoria 
delle risorse del suo entroter
ra. ma anche quel poco che 
da esso può ricavare — frut
ta, verdura, carne, altri pro
dotti e manufatti locali — 
passa attraverso una com
patta rete di intermediari: 
tre. quattro grossisti in tutto. 

Secondo: gli aumenti molto 
spesso, come sta avvenendo 
in questi giorni, avvengono. 
per cosi dire, ad «orecchio», 

a seconda — è il caso di dir
lo — le telefonate che i fun
zionari dell'Ufficio alimenta
zione dicono di avere con 
a piazze » di altre città che 
dovrebbero, a loro giudizio, fa
re impressione ai sindacalisti 
che in sede consultiva parte
cipano alle decisioni del Co- j 
mitato provinciale prezzi. 

Un esempio di tutto ciò è 
quello che ci viene fornito 
proprio in questi giorni in cui 
il Comitato prezzi si è riu
nito a gettito continuo per 
esaminare le richieste di al
tri aumenti per generi di lar
go consumo come la carne 
appunto, il pane, le tariffe 
alberghiere. Di fronte al fat
to che ia carne di vitello sia 
sparita da due mesi e ven

ga venduta — come abbiamo 
visto — al mercato nero, il 
Comitato si trova o si lascia 
trovare con l'acqua alla gola. 
Solo dopo un lungo ed argo
mentato braccio di ferro i 
sindacati hanno impedito che 
altri aumenti caricassero quel 
13 per cento di cui parlava
mo prima. 

« Abbiamo dimostrato — di
ce il compagno Beniamino 
Sacco della CGIL che fa par
te come componente sindaca
le del Comitato provinciale 
prezzi — che l'Ufficio alimen
tazione e il Comitato prezzi 
nella recente indagine sui 
mercati in cui si compra la 
carne, avevano usato soltan
to un mezzo; il telefono». 

«Abbiamo anche contesta
to quanto si era affermato 
da qualche mese a questa 
parte, e cioè che i grossisti 
di carne della città effettuas
sero i loro acquisti sulla piaz
za di Bologna». 

Informazioni fasulle allora, 
quelle dell'ufficio al imentar io 
ne? Il dubbio rimane mentre 

se ne scioglie un altro. I 
catanzaresi — e non lo sanno 
forse neanche — consumano 
al 90 per cento carne di vac
ca comprandola ai prezzi del 
vitellone. Di vitellone e di 
fettine in città ne arrivano 
pochi, il resto è ben altro. 

Quali !e razioni dei piccoli 
macellai? Quelle di dovere 
sottostare in massima parte 
alle direttive di pochi gros
si commercianti che impongo-
ro i pressi del macellato e 
che non ammettono la con
correnza. Le macellerie, in
fatti. a Catanzaro, nascono e 
muoiono con un ritmo inces
sante. D'altra parte fuori da 
ogni controllo il commercio. 
qualsiasi commerc'o. schiac
cia i piccoli e fa ingrossare 
i già forti. 

Ma lo sfascio di una città. 
che. tra l'altro, da più di 
quattro mesi è senza un'am
ministrazione adeguata alla 
drammaticità della crisi, è 
più complessivo. Sul costo 
della vita si proietta l'ombra 
lunga e nera di una cit tà 
nata negli uffici tecnici della 
speculazione edilizia e con il 
concorso della classe politica 
democristiana che ha gettato 
ponti d'oro alle proprie clien
tele. impoverendo il tessuto 
produttivo esistente e cac
ciando nella pubblica ammini
strazione, una pubblica am
ministrazione luogo d! spre
co di mezzi e di intelligen
ze. schiere di operai, di con
tadini dell'entroterra. 

In altre parole mai come 
ora la cit tà è una città da 
salvare. 

La crisi ormai la sta pren
dendo alle fondamenta: ser
vizi inesistenti, trasporti che 
non funzionano .segnati come 
sono da una mentalità e da 

. una lunga pratica clien -
i telare. 

Tutto si muove suH'o.ida di 
un'assurda approssimazione e 
di un disservizio cne prende 
alla gola i gangli più impor
tanti della vita cittadina. Il 
prezzo della fettina che ica i 

Ì la il monte delle settemila j 
lire il chilo, insomma, non e ' 

solo lo specchio di una cri
si più generale, sia pure tan
to dura, ma anche soprattut
to il frutto marc:o di una 
città che alle radici de ' suo 
sviiuppo. disordinato e con
torto. aveva già !e cause del
la crisi di oggi. 

Nuccio Marullo 

queslaCabbria 
E* uscito il nuovo numero della rivista Questacalabria. 

Ecco il sommario: 

• Processo Mazzotti — Emergono le pesanti responsa
bilità della mafia calabrese. 

• LE LUNGHE MANI DELLA 'NDRANGHETA: arti
coli di Arnaldo Giuliani (Corriere della Sera). Mar
co Nozza ( I l Giorno); Elisabetta Bonucci (L'Unita). 

• Inchiesta fra i giovani — Cosenza 
OLTRE LA FACCIATA. 

• OC — Si preparano i congressi 
SOGNANDO L'UNITA'. 

• Cultura 
T U T T I I CIRCOLI DELLA CALABRIA 
Un'inchiesta sull'associazionismo culturale. 

• Viaggio nel mondo cattolico calabrese — Crotone 
QUALCUNO E' USCITO DALLE CATACOMBE. 

• Economia 
QUESTA SCUOLA E" UTILE? ALLORA LA C H I Ù 
DIAMO. 

• La diversità culturale 
SULLA PELLE D I MICHELE di Luigi Maria Lom
bardi Satrianl. 

• Cultura 
JAZZ E CINEMA A REGGIO 

• Cultura 
IL D I B A T T I T O SULLA CONTAMINAZIONE UR 
BANA 

E' convocato per martedì 
pomeriggio a Catanzaro l'in
contro tra la giunta regionale 
e le cinque forze politiche che 
la sostengono. L'incontro. 
che era stato chiesto dal 
segretario regionale del PCI 
compagno Franco Ambrogio. 
è stato fissato dal presiden
te della giunta Ferrara. Si 
tratterà della prima, impor
tante riunione collegiale che 
si svolge a circa due mesi 
di distanza dalla elezione del
la nuova giunta regionale la 
quale, come si ricorderà, è 
formata da DC, PSI e PSD1 
e si regge anche con l'asten
sione del PCI e del PRI i 
quali, tuttavia, con i tre par
titi direttamente impegnati 
nell'esecutivo, condividono il 
programma. 

Martedì mattina, prima 
dell'incontro fra le cinque 
forze politiche, sempre a Ca
tanzaro. si riunirà la dire
zione regionale della DC. E' 
stato rinviato invece a lune
di 13 dicembre il Comitato 
regionale dello stesso parti
to la cui riunione era stata 
inizialmente fissata per do 
mani, lunedi. Durante la set
timana è prevista anche una 
riunione del Comitato regio
nale del PSI. Grande fermen
to c'è infine nel PSDI. 

La situazione politica ca
labrese, in altri termini, è m 
movimento. Lu richiesta del 
PCI per un rapido e serrato 
confronto sui compiti della 
Regione, per essere, come in 
effetti è stata, una iniziativa 
tempestiva e corretta, nell" 
ambito dei rapporti tra le 
forze politiche che si ricono
scano nell'intesa sulla base 
della quale si governa il 
massimo ente locale calabre
se. si colloca in questo qua
dro in movimento appunto. 
come importante punto di 
riferimento. Non solo: l'ini
ziativa comunista rappresen
ta la più giusta mossa di 
fronte al continuo aggravar
si della crisi. Essa costitui
sce. d'altra parte, il più ade
guato allarme per evitare 
che lo slittamento degli m-
pegni — già avvenuto, sia 
pure in misura ancora rela
tiva. data anche la breve 
vita della giunta — e la più 
complessiva inadeguatezza di 
tono dell'azione della Regio
ne verso la crisi, verso il 
governo centrale, in direzione 
dei rapporti con la società 
calabrese, si trasformino col 
tempo in paralisi completa. 
in distorsioni ben più gravi, 
in ostacoli insormontabili 
sul cammino - della ripresa 
economica, sociale e demo
cratica della Calabria. _ 

Quali sono le motivazioni 
date dal segretario regionale 
comunista nel richiedere l'in
contro? 

« Dobbiamo constatare — 
diceva nella sua lettera il 
compagno Ambrogio — che 
la realizzazione del pro
gramma. procede a rilento. 
che molte scadenze e date 
relative a previsti impegni, 
sono «sa l ta te» ; che — ed è 
ciò per cui ci si deve preoc
cupare — si avverte una in
sufficienza di tensione po
litica. e anche morale, nella 
vita e nell'azione di governo 
della Regione, senza la qua 
le nessun programma può 
essere realizzato. Non bisogna 
sottovalutare in questa situa
zione ì pericoli che spinte 
particolaristiche, corporative. 
tendenze meschine a gestire 
ìa « clientela della miseria » 
tentazioni disgregatrici pos
sono prendere il sopravven
to». 

« E' necessario, a nostro pa
rere. reagire con energia e 
tempestività a questo perico
lo. La strada maestra è quel
la della realizzazione ccncre-
ta e secondo le scadenze fis
sate dal programma concor
dato tra i cinque partiti, ri
cercando costantemente un 
rapporto intenso fra la re
gione e la soc:età calabrese 
nelle sue varie articolazioni 
democratiche, e quella del 
consolidamento dei rapporti 
unitari tra ì pani t i che han
no dato vita all'intesa pro
grammatica. eliminando con
traddizioni stridenti nei com
portamenti di alcune forze 
politiche, in particolare quel
lo del partito di maggioranza 
relativa, tra impegni e realiz
zazioni ». 

< Vorrei ricordarle — af
ferma ancora il compagno 
Ambrogio nella lettera al pre
sidente della giunta — che. 
tanto per fare esempi, entro 
il 15 novembre dovevano es
sere varati i prowedimnti 
per la realizzazione del pia
no di emergenza, quello per 
l'edilizia scolastica, eccetera. 
Doveva essere verificata la 
spesa del bilancio 1976. biso
gnava elaborare le linee del 
p:ano socio - sanitario. La 
giunta a tutt'oggi nco ha pre
so alcuna iniziativa in que
sta direzione. Inoltre anche 
l'insediamento della commis
sione per il piano generale 
di sviluppo e del gruppo di 
lavoro per la ristrutturazione 
dell'ente di sviluppo agrico
lo non è avvenuto. La rico
gnizione della collocazione 
del personale della Regione 
la cui organizzazione ogni 
giorno di più rivela paurose 
inefficienze per non dire al
tro. non è stata compiuta. 

Qualcuno dirà — conclude
va Ambrogio — che in due 
mesi erano molte, forse trop
pe le cose che si dovevano 
fare. Rispondo che la condi
zione della Calabria esige 
una stracrdinaria mobilitazio
ne di energie, un eccezionale 
sforzo delle iniziative poli
tiche e dell'opera di gover
no». 

Da ricordare, infine, che il 
Consiglio regionale è convo
cato per domattina a Reggio 
Calabria. 

Ateneo di Arcavacata 

Raddoppiati gli studenti 
ma le strutture 

sono sempre le stesse 
Dibatt i to ni Consigl io provincia le — Il c o m p a g n o 
Alessio indica quat t ro direttr ici per in te rven i re 

Un'intera seduta del Co'» 
sigilo piovinciale di Cosenza 
è stata dedicata nei giorni 
scorsi ai problemi dell'Uni
versità della Calabria. 

Il dibattito, che ha impe
gnato tutte le for^e politiche 
rappresentate in Consiglio. 
si è sviluppato sulla basi' di 
una relazione svolta dal vice
presidente della Provincia, 
compagno Mano Alessi. il 
quale rappresenta anche 
l'amministrazione provincia
le di Cosenza in seno al Con 
sigho di amministrazione 
dell'Ateneo. 

Dopo avere ricordato il va
sto movimento di studenti e 
di docenti sviluppatosi all'in
terno dell'università nei pri
mi mesi di quest'anno, spe
cie dopo la tragica morte 
dello studente Cammarota, 
il compagno Alessi ha sotto 
lineato come quel movimento 
ponesse con forza la solu
zione dei complessi e nume
rosi problemi dell'Ateneo, e 
l'esigenza di un profendo 
rinnovamento nei metodi e 
nei criteri di gestione del
l'università. 

In questi mesi. pero, se
condo il compagno Alessi. e 
mancata una presenza atti
va della direzione dell'Ateneo 
sia a livello di rettorato e di 
senato accademico, e sia a 
livello di consiglio di ammi
nistrazione: una presenza 
che cogliesse le giuste spin
te che venivano dal movi
mento per far compiere un 
salto di qualità alla costru
zione dell'università non so 
lo nelle strutture e nello svi
luppo della ricerca e della 
didattica, ma anche nel col
legamento dell'università con 
la realta esterna. E' man
cato anche il momento uni
tario e di coordinamento che 
consentisse il collegamento 
reale del movimento degli 
studenti e dei docenti con 
le forze politiche democrati 
che e i sindacati all 'interno 
e all'esterno dell'università. 

Tali limiti hanno portato 
il movimento ad esaurirsi 
senza produrre risultati di 
rilievo. Alla mobilitazione e 
seguita la stasi. Stasi non 
soltanto nell'iniziativa poli
tica, ma anche nell'attività 

di dilezione dell'Ateneo. So 
no trascorsi UHM preziosi 
wnid che fossero affrontati 
1 problemi, neanche quelli 
piti urgenti, legati all'ape! • 
tura del nuovo anno accade-
mico 1976-1977. 

Ecco perche — ha affer
mato il compagno Alessi --
quest 'anno l'inizio dei coi si 
avviene m condizioni ancora 
più difficili e precarie rispet 
to al passato. Le strutture 
già insufficienti due anni ad
dietro, devono ora accoglie
re quattromila studenti pur 
essendo rimaste le stes.se. 
Mancano le residenze per i 
nuovi studenti, mancano le 
aule per lo svolgimento nor
male dei corsi. Molti validi 
docenti hanno già lasciato 
l'Ateneo ed altri stanno per 
farlo perche non vi hanno 
trovato condizioni ottimali 
per svolgervi la ricerca e la 
didattica. 

Di fronte a questa situa
zione il compagno Alessi, a 
nome dell'intera giunta, ha 
suggerito un incontro del 
consiglio di amministrazione 
dell'Ateneo con le forze poli 
tiche democratiche. ì sinda
cati. la Regione, gli enti lo 
cali più importanti della Ca
labria. per un esame appro 
fondito di tutti i proble
mi dell'università calabrese, 
quelli immediati e quelli di 
prospettiva allo scopo poi di 
rimuovere 1 numerosi ostaco
li che si frappongono alla 
sua- realizzazione piena, con 
tutti quegli elementi innova
tivi stabiliti dalla legge isti
tutiva. 

Gli ostacoli che si frappon
gono alla costruzione del
l'Università il compagno A 
lessio li ha individuati In 
quattro direzioni. 

PROGETTO GREGOTTI 
— L'iter di questo progetto 
è stato lungo ed estenuante. 
Si è trascinato per oltre un 
anno bloccando la costruzio
ne del dipartimento di chi
mica e dell'asse attrezzato. 

Fu dato per approvato dal 
provveditore alle opere pub
bliche il 7 maggio scorso, a 
seguito di una manifestazio 
ne di studenti a Catanzaro, 
ma poi sorsero di nuovo ì 
cavilli burocratici. 

Di nuovo in discussione 
la scelta dell'area 

Ad una delegazione del 
Consiglio di amministrazione 
il viceprovveditore olle ope
re pubbliche, diede nel me
se di ottobre, precise assicu
razioni che tutto era in or
dine e che il progetto sareb 
be stato approvato entro il 
6 novembre. Contemporanea
mente il provveditore nìle 
opere pubbliche ha inviato 
però una nota all'università 
con la quale si chiedeva ad
dirittura di riconvocare la 
commissione che cinque an
ni prima aveva scelto l'area 
di Arcavacata per verificare 
se la scelta fosse ancora va
lida. Di fronte ad una tale 
assurda e pericolosa nchie 
sta. che se fosse stata ac
colta avrebbe rimesso in di 
scussione tutto, provocando 
quanto meno un ulteriore 
grave ritardo nella costruzio
ne dell'università, il consiglio 
di amministrazione ha deci
so di promuovere una mani
festazione di protesta per il 
25 novembre. . 

Solo dopo questa cnerg.ca 
presa di posizione del consi
glio di amministrazione il 
provveditore alle opere pub 
bliche si è deciso finalmente 
ad approvare il progetto Gre-
gotti. Nella riunione del 26 
novembre il consiglio di am
ministrazione ha deciso di 
indire la gara d; appalto che 
dovrà svolgersi entro il mese 
di febbraio 1977. 

FINANZIAMENTI PER LA 
COSTRUZIONE D E L L E 
STRUTTURE — Per costrui
re l'università della Cala
bria occorrono circa 200 mi
liardi di lire. Il ministero 
della pubblica istruzione, con 
lettera del mese di maggio 
1976 si è impegnato ad asse
gnare all'Ateneo, la somma 
di 45 miliardi dei 550 miliar
di della legge n. 50. A tut-
t'oggi non si è ottenuto an
cora nessun versamento. La 
stessa Cassa del Mezzogior. 
no dispone di un fondo d: 
200 miliardi per strut ture uni
versitarie. Il consiglio di am
ministrazione ha accolto al
l'unanimità la proposta di 
promuovere l'incontro con i 
ministn della Pubblica Istru
zione e della Cassa per il 
Mezzogiorno per sollecitare 
l'assegnazione dei fondi a fa
vore dell'Università della Ca
labria. Ancora, però, l'incon
tro non si è potuto realiz
zare. 

FINANZIAMENTI PER LA 
GESTIONE — Dai bilanci 
consuntivi dell'Università e-

merge un notevole divario 
tra fendi assegnati dal mini
stero della Pubblica Istruzio
ne per le spese di gestione 
e le esigenze reali del
l'Ateneo. 

Finora la maggiore spesa 
è stata coperta dagli interes
si maturati dalle somme de 
positate alla Cassa di Rispar
mio di Calabria e Lucania. 
Oggi ì fondi sono quasi esau 
riti e quindi l'università non 
ha di ciie coprire il disavan
zo di gestione. L'opera uni
versitaria ha già un deficit 
di un miliardo e mezzo. An
che per quest'aspetto si è 
deciso di promuovere un in 
contro con il ministro della 
Pubblica Istruzione. La ri
chiesta di maggiori fondi per 
la gestione e rafforzata dal 
fatto che l'università della 
Calabria è diversa dalle al 
tre. E' un'università residen
ziale e a lar^a parte scienti
fica. ordinata per la ricerca 
pura ed applicata, basata sul 
lavoro dei dipartimenti, ca
so unico in Italia codificato 
nello s 'atuto. 

PROGRAMMAZIONE — 
F n o ad oggi all'Università 
della Calabria si è ignorato 
o p u principio di program
mazione. Si è proceduto sem
pre con soluzioni di emer
genza e sotto la spinta del-
l'urzenza. 

Si è posto il problema di 
programmare sin d'ora le co
se da fare per il prossimo 
anno accademico ÌSTTTS per 
evitare di trovarsi, per il fu
turo. di fronte agli stessi 
probVmi ed alle stesse dif
ficoltà che si incontrano 
quest'anno. Occorre perciò 
più ngore po'itico nel rea
lizzare le decisioni e nell'af-
f ronta re problemi che per 
un'università come quella ca
labrese sono compiessi e dif
ficili. 

H compagno Alessi ha con
cluso la sua relazione di
chiarandosi fermamente con
trario a qualsiasi tentativo 
di proliferazione universita
ria in Calabria, al di fuori 
di una seria programmazio 
ne regionale in materia, e 
rivo'gendo un aopello perche 
tutte le energie disponibili 
della regione si mobilitino 
affinchè l'unica, vera strut
tura universitaria oggi esi
stente in Calabria — appun
to l'Ateneo di Arcavacata — 
venra realizzata cosi come 
peraltro stabilisce la legge. 

Oloferne Carpino 
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